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DECRETO MINISTERIALE 4 luglio 1966. 


Approvazione delle tabelle e delle relative norme di applicazione 
per l'attuazione della legge 6 dicembre 1965, n. 1368, concernente 
il contributo di riscatto, dovuto dagli iscritti all'Opera di previdenza 
a favore del personale delle Ferrovie dello Stato che chiedano la 
valutazione, agli effetti della liquidazione dell'indennità di buonuscita, 
dei servizi statali civili e militari prestati nonchè dei periodi di studio 
universitario. 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO MINISTERIALE 4 luglio 1966. 


Approvazione delle tabelle e delle relative norme di ap- 
plicazione per l'attuazione della legge 6 dicembre 1965, 
n. 1363, concernente fl contributo di riscatto, dovuto dagli 
iscritti all'Opera di previdenza a favore del personale delle 
Ferrovie dello Stato che chiedano la valutazione, aglì effetti 
della liquidazione dell'indennità di buonuscita, dei servizi 
statali civili e militari prestati nonchè dei periodi di studio 
universitario. 


IL MINISTRO 
PER I TRASPORTI E PER L'AVIAZIONE CIVILE 


DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TESORO 


Vista la legge 6 dicembre 1965, n. 1368, concernente 
la valutazione di servizi ai fini della liquidazione della 
indennità di buonuscita; 

Visto l’art. 4 della legge stessa; 

Vista la legge 19 giugno 1913, n. 641, istitutiva della 
Opera di previdenza a favore del personale delle Ferro- 
vie dello Stato e successive modificazioni; 

Vista la deliberazione n. 7934 del 24 giugno 1965 dei 
Comitato amministratore dell'Opera di previdenza, con- 
cernente le norme di attuazione dell'art. 4 della legge 
6 dicembre 1965, n. 1368, e le tabelle annesse; 


Decreta: 


Sono approvate le norme di attuazione dell'art. 4 della 
legge 6 dicembre 1965, n. 1368, e le tabelle, allegate al 
presente decretò, del quale fanno parte integrante, con- 
cernenti il contributo di riscatto dovuto dagli iscritti 
all'Opera di previdenza a favore del personale delle Fer- 
rovie dello Statò, che chiedano la valutazione, agli ef- 
fetti della liquidazione dell'indennità di buonuscita, dei 
servizi statali civili e militari prestati nonchè dei periodi 
di studio universitario, valutabili o riscattabili o comun- 
que riconoscibili ai fini del trattamento di quiescenza 
a carico dello Stato, secondo le vigenti disposizioni, ma 
non anche ai fini della predetta indennità di buonuscita. 


Roma, addì 4 luglio 1966 


Il Ministro per i trasporti e l'aviazione civile 
SCALFARO 
Il Ministro per il tesoro 
CoLoMmBo 


Norme di attuazione dell'art. 4 della legge 
6 dicembre 1963, n. 1368 


Art. 1. 


I servizi ed i periodi di studio ammessi a riscatto in ap- 
plicazione dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1965, n. 1368, si con- 
siderano, ar fini della misura dell'indennità di buonuscita, 
espressi in mesi interi, trascurando la frazione di mese non 
superore a 15 giorni e computando per un mese la frazione 
superiore. 

Art. 2. 


Per ottenere il riscatto l'iscritto deve farne domanda al 
l'Opera di previdenza e documentare i servizi ed i corsi di 
studio di cui chiede il riconoscimento, a meno che la documen- 
tazione non esista già agli atti della Azienda autonoma delle 


ferrovie dello Stato, nel qual caso l’interessato dovrà farne 
esplicita menzione. 
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La domanda deve essere presentata all'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, a pena di decadenza, prima della ces- 
sazione dal servizio, 

La documentazione deve essere completata entro il ter- 
mine di un anno dalla data della domanda. 


Art, 3. 


In ordine alla domanda di riscatto delibera la Giunta ese- 
cutiva dell'Opera di previdenza. La deliberazione, con l’indi- 
cazione del contributo dovuto, è notificata all'interessato tra- 
mite l’Azienda . autonoma delle ferrovie dello Stato che prov- 
vederà, per conto dell'Opera, anche all'acquisizione del contri 
buto in conformità delle disposizioni di cui ai successivi ar- 
ticoli. . 

Art. 4. 


Entro il termine di sessanta giorni dalla data della no- 
tifica di cui all'art. 3 l'iscritto può effettuare il pagamento del 
contributo di riscatto ‘in unica soluzione, ovvero rinunciare al 
riscatto. 

in mancanza del pagamento in unica soluzione o della ri- 
nuncia al riscatto, il contributo è trasformato in rate mensili 
posticipate costanti da pagarsi per un numero di mesi pari a 
quello del periodo riscattato, ma in ogni caso non superiore 
a 180. 

Il pagamento rateale si effettua mediante ritenuta sullo 
stipendio a decorrere dal mesc successivo a quello della sca- 
denza del predetto termine. 


Art. 5. 


Per la determinazione del contributo di riscatto si consi- 
derano: 

a) la retribuzione contributiva annua riferita alla data 
di presentazione della domanda; 

b) il periodo dà riscattare espresso in mesi interi ai sen- 
si dell’art. 1; 

c) l'età dell'iscritto alla data della domanda, espressa in 
anni interi, trascurando la frazione di anni inferiore o pari a 
sei mesi e computando per un anno la frazione superiore a 
sci mesi; 

d) l'età di collocamento a riposo prevista per la qualifica 
rivestita dall'iscritto alla data della domanda. 

Nel caso di pagamento in unica soluzione il contributo do- 
vuto per ogni 1.000 lire della retribuzione contributiva annua 
e per ogni mese del periodo riscattato è pari al coefficiente, 
risultante dalla allegata tabella n. 1, relativo alle età di cui 
alle lettere c) c d) del precedente comma. 

Nel caso di ‘pagamento rateale l'importo di ogni rata men- 
sile è pari, per ogni 1.000 lire del predetto contributo, al coef- 
ficiente risultante dalla allegata tabella n. 2 in corrispondenza 
del numero’ dei mesi di durata della rateazione. 


Art. 6. 


Qualora la documentazione della domanda di riscatto non 
sia completata entro il termine prescritto dall'ultimo comma 
dell’art. 2, e nel frattempo l’interessato non sia cessato dal ser- 
vizio, il contributo di riscatto ovvero la corrispondente rata 
mensile si computano moltiplicando i relativi importi, determi- 
nati come indicato rispettivamente al secondo o al terzo com- 
ma dell’art. 5, per il coefficiente dell'allegata tabella n. 3 rela- 
tivo al periodo, arrotondato.-ad anni e mesi interi, intercor- 
rente tra le seguenti date: 


data di scadenza del predetto termine; 
data di completamento della documentazione ovvero data 


di cessazione dal servizio, se anteriore. 


LI 


Art. 7. 


L’iscritto che abbia iniziato il pagamento rateale del con- 
tributo di riscatto può chiedere l'esonero dal pagamento delle 
rate non ancora scadute; in tal caso il periodo riscattato viene 
ridotto in proporzione al rapporto dei due coefficienti della 
allegata tabella n. 4, relativi rispettivamente al numero delle 
rate pagate ed a quello delle rate complessivamente dovute. 


Art. 8. 


In caso di sospensione temporanea dei pagamenti mensili, 
l'importo delle singole rate ancora da pagare deve essere ride 
terminato, al termine della sospensione, moltiplicando l'impor- 
to originario per il coefficiente, di cui all’allegata tabella n. 3, 
relativo al numero dei mesi di durata della sospensione. 
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Art. 9. 


In caso di cessazione dal servizio dell'iscritto in vita nel 
corso del pagamento rateale del contributo di riscatto, il va- 
lore capitale del residuo debito sarà trattenuto sulla indennità 
di buonuscita spettante. Detto valore capitale si calcola molti- 
plicando l'importo della rata mensile per il coefficiente delta 
allegata tabella n. 4 relafivo al periodo mancante per la estin- 
zionè del debito. 

Nel caso di cessazione dal servizio dell’iscritto in vita pri- 
ma dell'inizio dei pagamenti rateali ovvero prima del paga- 
mento del contributo di riscatto in unica soluzione, il contri- 
butò stesso sarà trattenuto sull’indenhità di buonuscita spet- 
tante, 

Nei casi di morte in servizio nelle condizibni previste dai 
precedenti commi, il valore capitale del residuo debito ovvero 
il contributo in unica soluzione sarà trattenuto sulla indermità 
di buonuscita da liquidare ai superstiti in misura proporzio- 
nale alla quota dell'indennità stessa ad essi spettante. 

Nei casi di cessazione dal servizio senza attribuzione di in- 
dennità di buohuscita, il debito residuo sì considera estinto. 


Art. 10. 


Ai fini della liquidazione dell'indennità di buonuscita nei 
casì di cessazione dal servizio per collocamento a riposo d’uffi- 
cio, o per dispensa, o per morte, il periodo riscattato si somma 
agli altri servizi utili. 

In ogni altro caso di cessazione dal servizio, in anticipo sul 
previsto limite di età per il collocamento a riposo d'ufficio, i 


periodi riscattati si valutano a buonuscita, per ogni 1.000 lire 
della retribuzione annua utile e per ogni mese del periodo ri- 
scattato, per un importo pari al coefficiente risultante dalla al 
legata fabelta n. I! in corrispondenza dell'età raggiunta dallo 
iscritto alla data di cessazione tal servizio e del previsto limite 
di età per il collocamento a riposo d'ufficio. 


Art, il. 


Pet gli iscritti già in servizio al 5 gennato 1966 0 per i loto 
superstiti, che presentino o abbiano presentato la domanda di 
riscatto entro il termine di 6 resi dalla data di pubblicazione 
dél decreto di approvazione delle presenti norme, la fetribu- 
zione di cui alla lettera a) e le étà di cui alle lettere c) e d) del 
precedente àrt. 5, primo comina, devono essere riferite alla 
predetta data del 5 gennaio 1966. 

Per tali iscritti e loro superstiti il termine indicato al pre- 
cedente art. 2, ultimo coînma, decorre da quello di sei mesi 
dalla data di pubblicazione del decreto di approvazione delle 
presenti norme, anzichè dalla data dì presentazione della do- 
manda. 


Art. 12. 


Per gli iscritti cessati dal servizio con effetto dal 6 gennaio 
1966 al 28 febbraio 1966 © per i loro superstiti, chè abbiano 
chiesto o chiedano il riscatto entro il termine di sei mesi dalla 
data di pubblicazione del decreto di approvazione delle pre- 
senti norme, il contributo di riscatto è pari al 48% di quello 
determinato ai sensi degli articoli precedenti. 
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Taserra N. È 


Coefficienti per la determinazione del contributo di riscatto di cui al 2° comma dell'art. S 
 -—@@—11#114@.@@@»@W@@_lm——__mmÉ@@———_ m__@my@@r0@@@@@@uno@my@@@@@t@t@@@@_È___mÉkm_Ém_6m@m_m_mmÉrÉ@__@@ttt@t——r@@@@@@r@@tt@6 
ETÀ MASSIMA DI COLLOCAMENTO A RIPOSO 


ETÀ ALLA DATA 
DELLA DOMANDA 


53 | 59 60 | 6I | 62 | 63 | 04 | 65 | 68 

20 3,54 3,49 3,44 3,40 3,37 3,32 3,28 3,24 | 3,20 
21 3,60 3,95 3,50 3,46 3,42 3,37 3,33 3,30 3,26 
22 3,66 3,60 3,56 3,52 3,48 3,43 3,39 3,35 3,31 
23 3,72 3,67 3,62 3,58 3,54 3,48 3,43 3,41 3,37 
24 3,78 3,73 3,68 3,64 3,60 3,55 3,50 3,46 3,42 
25 3,84 3, 78 3,73 3,69 3,65 3,61 3,56 3,52 3,48 
26 3,91 3,85 3,80 3,76 3,71 3,67 3,63 3,58 3,54 
27 3,97 3,92 3,86 3,82 3,78 3,73 3,69 3,64 3,59 
28 4,03 3,97 3,92 3,88 3,84 3,80 3,75 3,71 3,66 
29 4,10 4, 04 3,99 3,94 3,90 3,85 3,81 ,76 3,72 
30 4,17 4,11 , 4,01 3, 3,92 3,87 3,83 3,78 
31 ,24 4,19 4,13 4,08 4, 3,95 3,90 3,85 
32 4,31 4,25 4,20 4,15 4, 4,06 4,02 3,97 3,92 

4 

4 


41 5,07 4,98 4,89 4,84 4,78 4,73 4,67 4,62 4,59 
42 5.16 5,08 4,98 4,92 4,86 4,81 4,76 4,70 4,66 
43 5,26 5,17 5,08 5,02 4,96 4,90 4,84 4,78 4,75 
44 5,35 5,26 5,17 5,11 5,04 4,98 4,92 4,86 4,82 
45 5,45 5,35 5,26 5,19 5,13 5,07 5,00 4,93 4,99 
‘46 5,56 5,46 5,36 5,29 5,23 5,15 5,08 5,02 4,98 
47 5,66 5,56 5,46 5,39 5,32 5,24 5,18 5,10 5,07 
43 5,77 5,66 5,56 5,49 5,41 5,34 5,27 5,19 5,35 
49 5,87 5,77 5,66 5,59 5,51 5,43 5,35 5,28 5,24 
59 ,98 5,87 5,77 5,68 5,61 5,52 5,45 5,36 5,32 
51 6,10 5,98 5,87 5,79 5,71 5,62 5,54 5,45 5,41 
52 6,22 6,10 5,98 5,90 5,81 5,72 5,63 5,55 5,50 
53 6,34 6,21 6,09 6,00 5,91 5,82 5,73 5,65 5,60 
54 6,46 6,33 6,19 6,10 6,01 5,93 5,83 5,74 5,68 
55 6,57 6,45 6,30 6,21 6,12 6,02 5,93 5,83 5.7) 
56 6.70 6,57 6.45 | 6,35 6,25 6,14 6,03 5,93 5,87 
57 6,82 6,70 6,57 6,48 6,37 6,25 6,14 6,03 5,97 
58 6,94 6,82 6,69 6,59 6,49 6,37 6,25 6,14 6,07 
59 _ 6,94 6,82 6,71 6,60 6,49 6,36 6,24 6,16 
60 2 _ 6,94 6,83 6,71 6,47 6,34 6,26 
6i _ — _ 6,94 6,83 6,59 6,47 6,39 
94 
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